
5 dicembre 

Contempliamo Maria Immacolata  
che soffrendo accanto a Suo Figlio  

coopera con fede e amore alla Sua opera di salvezza  

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27) 

 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la 
sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria 
di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che 
egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al 
discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 

Dall’Enciclica LUMEN FIDEI   

 La prova massima dell’affidabilità dell’amore di Cristo si trova 
nella sua morte per l’uomo. Se dare la vita per gli amici è la massima prova 
di amore, Gesù ha offerto la sua per tutti, anche per coloro che erano 
nemici, per trasformare il cuore. Ecco perché gli evangelisti hanno situato 
nell’ora della Croce il momento culminante dello sguardo di fede, perché in 
quell’ora risplende l’altezza e l’ampiezza dell’amore divino. San Giovanni 
collocherà qui la sua testimonianza solenne quando, insieme alla Madre di 
Gesù, contemplò Colui che hanno trafitto: « Chi ha visto ne dà 
testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché 
anche voi crediate ».  E' proprio nella contemplazione della morte di Gesù 
che la fede si rafforza e riceve una luce sfolgorante, quando essa si rivela 
come fede nel suo amore incrollabile per noi, che è capace di entrare nella 
morte per salvarci. In questo amore, che non si è sottratto alla morte per 
manifestare quanto mi ama, è possibile credere; la sua totalità vince ogni 
sospetto e ci permette di affidarci pienamente a Cristo. 

Preghiamo con le parole di Papa Francesco  
 
 Maria, oggi vogliamo dirti: Madre, donaci il tuo sguardo!  
Il tuo sguardo ci porta a Dio, il tuo sguardo è un dono del Padre buono, che 
ci attende ad ogni svolta del nostro cammino, è un dono di Gesù Cristo in 



croce, che carica su di sé le nostre sofferenze, le nostre fatiche, il nostro 
peccato.  
 E per incontrare questo Padre pieno di amore, oggi ti diciamo: 
Madre, donaci il tuo sguardo!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


